
PROGRAMMA CULTURALE
Insieme ad esperti e operatori del settore parleremo di:

La salute 
dei nostri bambini
Venerdì 12 ore 17/19

a cura di NATURA SI’

Relatore:
DR. SERGIO MARIA
FRANCARDO
Medico antroposofo membro
della Società Italiana di Medicina
antroposofica S.I.M.A 

Tema: Salute del bambino, comincia-
mo dall’alimentazione. 
L’importanza di un’alimentazione bio 
per i nostri figli: cibi sani e naturali 
controllati dal campo alla tavola

Alimentazione 
e salute
Sabato 13 ore 17/19

Moderatrice: 
VENETIA VILLANI, 
Direttore di Cucina Naturale- Ed. Tecni-
che Nuove. Moderatrice

Relatori:
RENATA GALANTI, 
Ministero delle Politiche Agricole.
Tema: Made in Italy Agroalimentare: un 
patrimonio da salvare

ROBERTO PINTON,
Segretario Assobio.
Tema: consigli per la spesa bio. Per una 
spesa consapevole e conveniente: acqui-
sti biologici e convenzionali a confronto.

ATTILIO SPECIANI
Specialista in Allergologia e Immuno-
logia e membro del CTS di medicina 
complementare Regione Lombardia. 
Tema: strategie alimentari per controlla-
re allergie e intolleranze.

GUIDO MORO
Primario del Centro Alimentazione In-
fantile per la prevenzione delle malattie 
e dell’adulto. 
Tema: L’importanza di mangiare sano. 
Perché scegliere il bio al convenzionale.

ALESSANDRO DE MARCHI,
Responsabile acquisti cacao e vendita 
prodotti semilavorati di Icam Cioccolato.
Tema: Il cacao ed il cioccolato biologi-
co e Fair trade. Una filosofia aziendale 
nell’interesse dei consumatori e delle 
popolazioni nei paesi in via di sviluppo.

ROBERTO BIANCHI 
medico chirurgo clinica Terapia 
Naturale di Castelverde (CR).
Tema: come vivere sani fino a 100 anni; 
tecniche diagnostiche e terapie 

Ecologia 
e Ambiente
Domenica 14 ore 17/19

Moderatrice: 
TESSA GELISIO,
Giornalista e conduttrice
televisiva 

Relatori:
GAETANO BESANA 
dall’Oasi Galbusera Bianca. 
Tema: l’Oasi Galbusera Bianca come 
piccolo modello di sviluppo dell’espe-
rienza globale della biodiversità, del-
la qualità della produzione agricola e 
della vita. 

CLAUDIO CRISTOFANI, 
l’architetto degli orti urbani. 
Tema: Gli “angoli di terra”. Investire in 
campagna restando in città.

Da Cerchi nel Grano
PRISCILLA BRACCESI
Architetto specializzato in qualità ur-
bana e sicurezza città 
Tema: Geobiologia e Feng Shui:  scien-
za e conoscenza antica a confronto 
per migliorare le condizioni abitative e 
proteggere la salute

ALESSANDRO ROGORA
Architetto specializzato in progettazio-
ne architettonica ed energia 
Tema: costruire edifici sani, confortevo-
li, durevoli ed economici seguendo le 
regole della natura.

BEPPE BRUCO 
Membro del Comitato Termotecnico 
Italiano
Tema: la primavera in casa in tutte le 
stagioni: benessere e risparmio ener-
getico

ELISA BORETTI 
Studiosa delle caratteristiche chimico-
fisiche dei materiali isolanti naturali e 
sintetici per un risparmio energetico
Tema: le case in legno: una risposta 
concreta in tema di risparmio ener-
getico, di rispetto dell’ambiente e di 
benessere abitativo.



TORNA AL PROGRAMMA CULTURALE

Abstract intervento della 
Dott.ssa RENATA GALANTI

Membro Comitato valorizzazione patrimonio agroalimentare Italiano presso MIPAAF; 
componente Consiglio Nazionale Consumatori & Utenti

Made in Italy agroalimentare: un patrimonio da salvare

In termini di sicurezza alimentare il made in Italy ha il record del 99% di campioni regolari di frutta, verdura, vino e 
olio, con residui chimici al di sotto dei limiti di legge. Abbiamo inoltre la leadership europea nel biologico; un terzo delle 
imprese biologiche europee sono italiane.
In termini di qualità, tipicità e  legame con il territorio, l’Italia è leader nei prodotti tipici, 176 prodotti a denominazione o 
indicazione di origine protetta riconosciuti dall’U.E., di cui 114 DOP e 62 IGP. In campo enologico, possiamo contare su 
477 vini DOC, DOCG e IGT, pari al 60% della produzione vinicola nazionale. Per quanto riguarda i prodotti agroalimentari 
tradizionali annoveriamo circa 4500 specialità tradizionali censite dalle regioni, in quanto ottenute secondo metodiche 
praticate sul territorio in modo omogeneo con regole tradizionali. L’Italia, inoltre, ha confermato e rafforzato la sua 
scelta di non utilizzare organismi geneticamente modificati nelle nostre colture. 
Il 15% del PIL nazionale (agricoltura, industria, distribuzione e servizi) è rappresentato dall’agroalimentare made in Italy, 
con un fatturato nazionale di 240 miliardi di euro di cui 47 provenienti dal settore agricolo.
L’agricoltura oggi soffre di un basso potere contrattuale, basti pensare ad un dato: per ogni euro speso dal consumatore, 
solo 17 centesimi finiscono nelle tasche degli agricoltori, il resto va all’industria, ai servizi e, soprattutto, alla grande 
distribuzione. 
Un altro problema è rappresentato dalla agropirateria: a fronte di 20 miliardi di export made in Italy nel Mondo, altri 
60 derivano da prodotti che nulla hanno a che fare con il nostro paese e, solo un prodotto su tre venduto nella grande 
distribuzione, è realizzato con prodotti agricoli italiani.
L’Unione Europea non sempre aiuta il consumatore a scegliere in modo consapevole: alcuni traguardi raggiunti quali la 
etichetta trasparente, la tracciabilità ed altro ancora, sono stati ottenuti grazie a dure battaglie. 
L’impegno dell’educazione ambientale è un processo fondamentale che coinvolge scuola, famiglia, impresa, mondo 
delle associazioni e consumatori, in cui tutti siamo invitati a scelte responsabili. 
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abstract intervento  
Claudio Cristofani

Gli “angoli di terra”. Investire in campagna restando in città.
L’esperienza europea dei “giardini familiari”. C’è una grande differenza tra il fenomeno descritto in queste ultime set-
timane da tutta la stampa italiana  sul tema degli orti urbani e l’esperienza europea già consolidata da più di venti anni.  Fino 
ad oggi, il tema degli orti urbani è previsto dalla nostra pubblica amministrazione solo nella tipologia degli orti per anziani e 
come tale viene affrontato sia dal punto di vista della progettazione che da quello della regolamentazione. Inoltre, in assenza di 
una specifica normativa urbanistica ed edilizia, risulta poco chiaro, per chi volesse realizzare degli orti urbani su area privata, 
il limite consentito agli allestimenti indispensabili (pozzi, recinzioni, servizi igienici, edifici di servizio). La realtà che ci presenta 
l’organizzazione europea che raduna oltre 3 milioni di associati è ben diversa, in particolare perché prevede che l’orto (più fre-
quentemente definito giardino familiare) non sia semplicemente un luogo dove coltivare verdure, ma un vero e proprio giardino 
nel quale tutta la famiglia può trascorrere anche l’intero weekend.
Il progetto pilota degli Orti di via Chiodi a Milano. In via Chiodi, in aderenza ad un parco urbano comunale e quindi in un 
ambito particolarmente pregevole dal punto di vista ambientale, ho creato un complesso sistema di 130 giardini familiari suddi-
viso in tre lotti realizzati negli ultimi 6 anni e con un’ulteriore espansione prevista per il 2010. Ogni giardino misura mediamente 
75 mq ed è affidato alle cure di una famiglia che corrisponde un canone di 360 euro all’anno. L’allestimento di ogni giardino è 
predisposto in modo che sia garantita sempre una sufficiente scorta d’acqua e che sia possibile riporre in una grande cassa gli 
attrezzi necessari per coltivare. Nei limiti del regolamento interno ogni famiglia può allestire un gazebo tessile con tavolo, sedie 
ed eventuali accessori per il picnic. Questi orti sono molto simili a quelli presenti negli altri paesi europei.
Le risorse naturali e il territorio non sono infiniti. La coscienza della terra come bene prezioso e non infinito, anche 
grazie alle numerose organizzazioni  che si dedicano alla diffusione delle informazioni su temi dell’ecologia,  è ben presente 
anche tra le persone che vivono in città più o meno popolose.  E’maturo il tempo perché sia fornita la possibilità di partecipare 
in forma consortile alla proprietà delle aree coltivabili a ridosso delle abitazioni, anche rinunciando a quella utopia, peraltro mai 
realizzata, di trasformare in parco pubblico gran parte del territorio agricolo periferico che, finalmente, non sia più destinato ad 
una ulteriore edificazione. 
Gli “interstizi” del territorio periurbano. Accade normalmente che la pianificazione urbanistica  preveda aree non edifica-
bili vicino al confine con i comuni vicini. In questo modo si genera inevitabilmente una specie di ragnatela formata dall’unione di 
tutte queste aree. Nelle zone maggiormente edificate questa ragnatela non ha dimensioni tali da giustificare l’utilizzo agricolo 
tradizionale e spesso viene considerata un potenziale “parco”. E’ proprio in questo territorio interstiziale che si dovrebbero 
realizzare vaste aree di giardini familiari, anche di proprietà privata, eventualmente in forma di consorzi, inserendo superfici 
a parco pubblico tradizionale. E’ evidente che questo utilizzo comprometterebbe definitivamente l’uso del suolo evitando che 
successive pianificazioni possano ipotizzarne l’edificabilità.
Una proposta definitiva per il riuso delle cascine dismesse. Per coinvolgere le risorse finanziarie private in un progetto 
che ha la finalità di tutelare la fertilità agricola del territorio, si deve rendere competitiva l’offerta di servizi connessi all’utilizzo 
dei giardini familiari. In presenza di cascine, che siano attive o dimesse, sarà facile proporre attività di intrattenimento, di sup-
porto logistico e manutentivo, di presidio, associative e perfino di ospitalità per gli utenti degli orti. Nei casi in cui non fossero 
presenti edifici agricoli si potrebbe definire un’edificabilità specifica per le stesse funzioni.

Architetto
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